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Stanotte allo stadio del River (ore 0,lh diretta in TV) una partita piena di incognite 

Italia e Argentina si giocano... Baires 
I T A L I A 

Cabrini (3) Scirea ( 8) 
Zoff (1) Bellugi ( 2) 

Gentile (5) Bonetti (10) 

ARBITRO: Abraham Klein (Israele). 

Bettega (18) 
Antognoni ( 9) 

Rossi (21) 
Tardelli (14) 
Causio (16) 

® 
Houseman ( 9) 
Gallego ( 6) Passarella (19) 
Valencia (21) Galvan ( 7) 

A R G E N T I N A 

Olguin (15) 
Filici (5) 

Bertoni ( 4) 
Kempes (10) 

Ardiles ( 2) Tarantini (20) 

Zoff 

• NOTA — Solo stamane Bearzot annuncerà la formazione. Quasi certa è la sostituzione dell'appena recuperato Cabrini con Cuecureddu 
mentre altri cambiamenti possibili sono: Zaccarelli (15) per Tardelli. Claudio Sala (17) per Causio. Graziani (19) per Bettega e in caso 
di generale rivoluzionamento Maldera (6) per Gentile. Manfredonia (7) per Bellugi e Pulici (20) per Rossi. 
• TELEVIS IONE E RADIO — Telecronaca diretta sulla Rete 2 alle ore 0.V3 di questa notte e informazioni radio in «Notturno dall' 
Italia » alle ore 24. Fillol 

Per giocare le semifinali nella capitale agli azzurri basta anche 
un pari - E' vero che Buenos Aires e Rosario si equivalgono? 
Rimaneggiati gli azzurri - Bcarzot sceglierà su tre ipotesi: la 
squadra di Mar del Piata, una rivoluzionata, una infine di com­
promesso - 11 CT conferma: « 11 giorno in cui dovessi scendere 
in campo per perdere mi riterrei un licenziando » - Forti i suda­
mericani ma la loro difesa si è dimostrata tutf altro che imbattibile 

Sono tanti (per ora) i personaggi b uoni e cattivi del «Mundial» 
* . -- - _ I B I ~ " ' ™ ' " ' ' ' ' *" * ' — — ^ — ^ — ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — ^ ^ — ^ - ^ — ^ — 

Sarà Krankl l'erede di Cruyff 
Trepidano i vari panchinari azzurri candidati a un'ora e mezza di gloria: i Cuecureddu, i Manfredonia, i Claudio Sala, gli 
Zaccarelli, i Graziani e i Pulici - Gli uomini di Bearzot più popolari sono Rossi, Bettega e Benetti - Leopoldo nome di moda 

Da uno dei nostri inviati 
BUENOS AIRKS - Il dub­
bio per gli strateghi azzurri 
- - credi di Machiavelli. Ca­
vour e. Coilamagna — è tor­
mentoso: mandare stanotte 
in rampo una squadra rat­
toppata all'Arlecchino e oc 
rendere candele votive sull' 
altare della amicizia italo ar­
ac ni ina oppure rischiare gain-
he. stanchezza, impopolarità 
e far ricorso alle cannoniere 
per tutelare il rinascente pre­
stigio'.' I prò e i contro ten­
dono a bilanci arsi. A favo­
re della non belligeranza, (fio­
rano l'urgenza di far riposa­
re alcuni titolari, il deside­
rio di risparmiare qualche 
eccessiva rudezza agonistica 
ai piedi ]>iù pregiati, la ne­
cessità di non turbare l'idil­
lio con le platee argentine e 
di assicurarsene — anzi — i 
favori per il prosieguo. So­
stengono invece i condottieri 
più bellicosi che non si può 
perdere la faccia, e soprat­
tutto non si può cedere la 
supremazia nel girone presu­
mendo che i futuri avversa­
ri — per coloro clic resteran­
no a Baires — saranno sen­
z'altro più accessibili di (piel-
(i che dovrebbero capitare a 
Rosario. Trepidano, comun­
que. i vari panchinari candi­
dati a un'ora e mezza di glo­
ria. i Cuecureddu. i Manfre­
donia. i Claudio Sala, gli '/.ac­
corcili. i Graziani e i Pulici: 
e qualcuno di loro sarà cer­
tamente in campo per gua­
dagnare quel inneggio che 
viene considerato come il più 
dignitoso compromesso per 
salvare l'onore e la bandie­
ra e — nello stesso tempo 
-- per conservare la leader­
ship. 

Intanto, mentre alcuni pre­
parano le valigie e si affret­
tano a imbucare le cartoline 
coi saluti, si stilawt classifi-
clic e rendiconti, si cercano 
conferme e volti nuovi, si ten­
ta insomma di assegnare i 
ruoli di protagonista — nel 
bene e nel male — in una 
platea affollata da guitti, gre­
gari. sfaccendati e sogna­
tori. 

In primo luogo gli azzurri. 
A .spartirsi per ora le meda-
pi te del * triunfo » sono vi 
tre. Paolo Rossi. Bettega e 
Itenctti. Il primo viene indi­
cato come furetto dell'area di 
rigore, pedatorc senza mac­
chia né paura, e soprattutto 
come * ci muchacho mas ca­
ro del mundo » e quindi cir­
condato da quell'aurora mi­
stica che compete ai santi e 
ai miliardari: del secondo 
piacciono le qualità di gran 
cabezador e i fili d'argento 
che ne imbiancano le tem 
pie provocando — pare — en­
tusiastici apprezzamenti tan­
to nelle fanciulle quanto nel­
le anziane signore: del terzo 
si ammira la potenza, il gran 
correre e l'umiltà, oltre all' 
amore per i canarini che an 
che qui — appena si è dif­
fusa la notizia — non poteva 
lasciare insensibili gli animi 
più delicati. Seguono gli or-
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• Nell'imminenza degli ultimi incontri del primo turno, i giocatori cercano relax sia in attività ricreative, che con blandi allenamenti. Qui osserviamo (da si­
nistra a destra) il tedesco FLOHE che si fa massaggiare dopo aver operato uno scatto; gli azzurri PULICI , MANFREDONIA e PAOLO CONTI che si « diverto­
no » al golf e i due fratelli olandesi WILLY e RENE' VAN DE KERKHOF in un rilassante footing mattutino 

gcntini: e un solo nome, hu-
que colpevole di aver segna­
to la sorte di tanti neonati 
che. in questi giorni, vengono 
immancabilmente battezzati 
Leopoldo in suo onore. Il cen­
travanti è divenuto l'idolo dei 
suoi nin tanto per il * gola-
zo v rifilato ai francesi, quan­
to perchè si è finora battu­
to in campo proprio come 
speravano i locali: generoso, 
ostinato, estroso. Tutto il con­
trario. insomma, dell'altro 
personaggio che invece conti­
nua a suscitare nei tifosi 
crampi viscerali, quel René 
Houseman che doveva schian­
tare ogni difesa e che invece 
— appena calca il terreno del 
River — corre .subirò a na­
sconderai dietro le bandieri­
ne del centrocampo. E sem-
]>re jier restare nel girone 
vanno iscritti d'ufficio neh' 
elenco dei migliori i france­
si Tresor e Platini — ossia 
i due soh uomini di classe 
fra i transalpini — e l'unghe­
rese Torocsik. tanto perico­
loso con la fxilla fra i piedi 
quanto criminoso nel farsi e-
spcllere cacciando il povero 
Raroti nella angoscia più 
cuffa. 

Sci gruppo due i personag­
gi si chiamano \kid e lìiab. 
G >m:nid e Kaabi er scono­
sciuti peloten tunisini a cui 
il -i Mumbai » ha portato for­
tuna. potx>larità, simpatia e 
soprattutto quattrini: gli afri­
cani infatti sono tanto pia­
ciuti che alcuni seciccati ara­
bi si scio affrettati a preno­

tarli per la prossima stagio­
ne. sganciando cospicue ca­
parre in petrodollari e rice­
vendo vibranti consensi da 
parte dei giocatori: l'opposto 
di quanto capita ai messica­
ni che già prevedono rientri 
alla spicciolata per sottrarsi 
alle rappresaglie e che. in 
quanto a personaggi, sono 
{Missati inosservati perfino al 
guardaroba. Da Polonia e 
Germania qualche conferma 
e qualche appannamento. Dcy-
na resta sempre il primo del­
la classe, mentre Lato seni-
bra ormai aspirare al retto 
rato e la speranza Lubanski 
ha deciso di inguattarsi sen­
za che Gmoch riesca a tirar­
lo fuori dal nascondiglio. Co­
sì pure nelle file tedesche 
note liete per Bonhof e Run-
mcnigge insieme a qualche 
malinconia per Koenig Franz 
Bcckcnbatier che l'accoppia­
ta Kaltz-Russman non riesce 
a scalzare dalia memoria sto­
rica della Baviera. 

Il gruppo tre dice Brasile. 
e (pn la lista dei cattivi è lun­
ga e lacrimosa quanto un co­
mizio di Pannella. A sceglie­
re nel mucchio la palma di 
peggiore spetta a Zico. cau­
tamente indicato come pre­
sunto erede di Pelò, e che 
non solo è riuscito a sbafa­
re gli ingressi gratuiti alle 
partite ma si è anche por­
tato a casa magliette e scar-
poncinì che distrattamente 
qualche massaggiatore gli a-
veva affidato scambiandolo 
per un giocatore. 

; l 

Il vero principino del 
e Mundial •» e invece l'austria­
co Krankl nella scala dei va­
lori fin qui espressi molti tec­
nici lo piazzano senzu esita­
zioni al primo posto, e già 
corrono voci sull'interessa­
mento di parecchie squadre 
nostrane con relativi assegni 
di pregiata valuta intestati 
al Rapid di Vienna, pare tut­
tavia che l'abbia già spun­
tata il Barcellona per 700.000 
dollari. E per concludere il 
girone uno speciale elogio al 
portiere svedese Hellstrom e 
agli spagnoli Cardenosa e 
Ascnsi, ma anclie fra gli ibe­
rici c'è un patereccio doloro­
so, l'oriundo argentino Ru­
ben Cono atteso come « 1/ 
mas grande > frantumatore 
di portieri e tolto di squa­
dra a furor di popolo dopo 
appena novanta minuti di 
ostentata paralisi. 

Infine il quarto gruppo, do­
ve svettano i piedi matti di 
Tcofilo Cubillas antica cono­
scenza europea e trascinato­
re dei suoi a una impensata 
qualificazione: a dargli una 
mano sono stati però anche il 
portiere Qitiroga insieme a 
Hellestrom considerato il « mi­
glior arquero » sulla piazza. 
anche perchè ha dovuto fa­
ticare par cecino — e i rari 
Cueto. Mimante e Ohlitas. 
non meno imprevedibili col 
pallone di papà Cubillas. Il 
campo olandese è invece, co­
me una implacabile replica 
televisiva. 1 soliti, familiari 
casalinghi vomì di Krol e 

Xeeskccns. Rep e Yan Ve 
Kerkof. Suurbier e Rijsber-
gen in una insalata senza in­
famia e senza lode. E an­
che se 1 tulipani — grazie a 
due rigori — hanno piazzato 
Rensenbrink in testa ai mar­
catori. il vero personaggio 
del clan continua a essere il 
tecnico llappel se non altro 
perchè l'unico — un po' per 
le polemiche cui è stato sot­
toposto dai suoi stessi calcia­
tori. un po' per 1 suoi rudi 
atteggiamenti verso le public" 
rolations, a movimentare il 
clima dei vari quartier ge­
nerali. inai cosi sonnacchio­
si e inclini alla sospirosa 
meditazione. Resta da dire de­
gli scozzesi, su cui tuttavia 
decoro e buon gusto consi­
gliano il mas<uno riserbo. 
nonché degli iraniani: due 
giovanotti sii tinti. Abdolla-

lue e Eskand/irian. un po' 
perchè li dipingono come i 
migliori, e soprattutto percìiè 
hanno i nomi più facili. A-
desso, poi il lotto dei con­
correnti comincerà a sfoltir­
si fino a distillare per pochi 
eletti il nettare della vera 
gloria. 

Ma è già facile pronostica­
re che — a differenza del 
passato — non sarà un « Mun­
dial v dominato da una sola 
« stella » come è accaduto per 
Pelè. Beckenbauer, Crupff. Il 
trono r. insomma, vacante: 
ma i monarchi srm sempre più 
rari a trovarsi, tanto più che 
quasi tutti ormai tendono a 
travestirsi do turisti tirolesi. 
fingersi pensionati, mimetiz­
zarsi tra la folla e pedalare 
in discesa. 

Marcello Del Bosco 

Il « Mundial » in 
TV e alla radio 

Televisione oggi 
F R A N C I A - U N G H E R I A — 

TV1 diretta ore 18.40. T V Sviz­
zera diretta ore 18.40: sinte­
si differita ore 23.10. T V Ca-
podistria diretta ore 18,45. 

MESSICO POLONIA — TV1 
diretta ere 21.40. T V Svizzera 
sintesi differita ore 23.10. 

RFT-TUNIS IA — T V Sviz 
zera sintesi differita ore 23.10. 

A R G E N T I N A - I T A L I A — 
TV2 diretta ore 0.10. T V Sviz­

zera diretta ore 0.10. T V Ca-
podistria diretta ore 0,10. 

Radio oggi 
RADIO 1 — ore 7.40 servizio 

speciale; ore 19.30 diretta 
Francia Ungheria: ore 24 di 
retta Argentina-Italia. 

RAOIO 2 — ore 7,55 e 13.30 
servizi speciali: ore 24 diret­
ta Argentina-Italia. 

N O T T U R N O — ore 23.30 
servizio speciale. Ore 0.10 di­
retta Argentina Italia. 

Da uno dei nostri inviati 
1HP1 BUENOS AIRES — Ul-
timi.ss.ima ora dall'Hindii 
Club. Fumata nera. Ne.s.siin.i 
formazione per 1: match 
odierno con l'Argentina. Alle 
IH infatti, 23 m Italia. Gigi 
Peronace, portavoce del quwr-
t.er generale azzurro, rende­
va noto che l 'annuncio ni­
n n a l e aveva subito un altro 
rinvio e .sarebbe -stato dato 
solo s tamat t ina , sabato. Tut­
tavia. mezz'ora dopo la mez­
zanotte. una teletonata del­
lo stesso Peronace raggiunge­
va 1 giornalisti che avevano 
lat to polemico imacco al 
centro s tampa: accantonata 
ogni riserva stadera, nella 
cancha del « River » dovi ebbe 
scendere la stessa (orinazione 
d ie ha In tu i to al Mar del 

Piata rUiiElierm. 
« « # 

Oggi Italia Argentina .sa­
rà la ter /a ed ultima par­
tita tlella prima lase del 
* .Mundial .. Si giocherà sta­
sera nello stadio del River 
e l'attesa, qui a Buenos Ai­
res. è enorme anche se en­
trambe le .squadre hanno già 
acquisito il passaggio alla se­
conda. Resta da stabilire chi. 
delle due. vincerà il girone. 
e potrà dunque restarsene 
nella capitale per il prosieguo 
del torneo. L'altra, com'è no­
to. si trasferirà, invece a Ito-
sano dove affronterà logica­
mente altri avversari , in al­
tre situazioni. Gli argentini 
tengono molto a restare e 
dunque, anche per bocca del 
loro commissario tecnico Ce­
sar Luis Menotti, giocheran­
no con tutto il loro impegno 
|KT vincere il match. Questio­
ne di prestigio, com'è pur 
ovvio, ma anche per non do­
ver cambiar campo, abitudi­
ni. clima, per non dover la­
sciare il comodo, tranquillo. 
inaccessibile agli estranei, ri­
tiro di José C. Paz. Gli ita­
liani. cui tra l'altro bastereb­
be un pareggio per aggiudi­
carsi il girone, da quel che 
a lume di naso si può intui­
re, visto clic di ufficiale non 
è ancora trapelato niente, 
sembra ci tengano un po' me­
no. Non che la questione di 
prestigio sia ritenuta di .scar­
sa importanza, o non solleti­
chi anzi certe ormai legitti­
me ambizioni, ma è indubbia­
mente meno pressante di 
quanto lo sia per la gente di 
qui. K allora potreblx.' anche 
prender corpo la tesi che. 
dopo tutto, andare a Rosario. 
non sarebbe poi la fine del 
mondo. Specie se si dovesse­
ro o potessero patteggiare cer­
te agevolazioni, pur nell'am­
bito. si capisce, di una dove­
rosa e rigorosa hceita. Tra 
l'altro, giocandosi solo doma­
ni le partite del terzo e del 
quarto gruppo, quelli più in­
garbugliati. non potremo 
neanche a priori sapere se. 
a Rosario, ci toccherà l'Olan­
da o il Perù. l'Austria o il 
Brasile o chi altro ancora. 
K poi. alla luce di quel che 
si e fin qui visto, è davvero 
più temibile li Brasile dell' 
Austria, o l'Olanda del Perù'.' 
Considerazioni tutte, quanto 
meno, largamente opinabili. 

Ora si t rat ta appunto di 
vedere quali conclusioni ali.» 
fir.e t rarranno 1 responsabili 
della .spedizione azzurra: Car-
raro come presidente federa­
le. e Bearzot corno Ucnico 
capo dell'equipe. Ancora a 
(.aldo, appena cioè rientrato 

j da Mar Del Piata con due 
I partite clomoro-.-um r.'e vinte 
! ::i ta.-^a e kg.ttimo amb z.o-
ì ni quindi da avanzare 5u!Ie 
1 ali di quelle, il CT non ave-
' va mancato d; dichiarare ohe 
< lu: avrebbe sicuramente glo 

ta to per \.ne ere. con ina 
squadra migliore possibile 

1 dii.-.que. perché que'.l-j è il 
! suo temperamento e perché 

quello, m fondo, è il MIO me­
stiere Calla lettera: « II g.or-

• no che scendessi m campo 
per perdere mi riterrei un 
licenziando »). ;»i però la ra­
don di stato dt-re aver fatto 
man mar.<< eaml.no. l'attento 

. esame d. quel che convenga 

o non convenga dove aver 
consigliato cautela, proposto 
la necessita, quanto meno, 
di prender tempo. E difatti. 
la sera stessa di quelle di­
chiarazioni. in un simpatico 
e affollato convivio offerto 
dalla direzione azzurra ap­
punto ai giornalisti, il tono 
di certe pur brevi locuzioni, 
che non volevano di proposi­
to. considerata l'atmosfera fe­
staiola dell'ambiente, appro-
londire l'argomento, era già 
diverso, assai più * possibi­
lista ». Altre riflessioni, nuo­
ve atte lite considerazioni si 
imponevano. Da qui, l'annun­
cio ufficiale della formazione 
rinviato alla notte precedei! 
te il match. Miglior squadra 
possibile allora, pi r cercare 
al Cii.-i) di vincere la par­
tita, o squadra di isupleiites+ 
messa 111 piedi con lo scopo 
recondito ma non tropix) di 
prendere i due classici pic­
coni con una sola fava: far 
riposare gli uomini-chiave più 
bisognosi di tirare il fiato e 
precoslituiisi appunto un ali­
bi, per niente disdicevole tut­
to sommato, in caso eventua­
le. e probabile, di sconfitta? 
A questo punto tutto è |X)ssi-
bi!e, una congettura vale l'al­
tra. Anche (niella, clic- per­
sonalmente riteniamo debba 
vantare maggiori chances &. 
di una soluzione diciamo co­
si di compromesso: una squa­
dra cioè senza lasciar l'idea 
del - rivoluzionamento ••. che 
potrebbe tra l'altro risultare 
•' offensivo * per certe sensi­
bilissimo epidermidi di qui. 
Facevamo, a ino" d'esempio. 
Cuecureddu per Cabrini ricu­
perato dalla distorsione alla 
caviglia ma al quale un po' 
d'ulteriore npo.-o non farebbe 
certo male. Zaccarelli per 
Tardelli che. già ammonito. 
potreblx? cosi evitare il ri­
schio sempre incombente di 

Pruzzo 
al 

Milan 

MILANO t.\. Co» — Il Mi 
!an .-i e ,<.s icurato ieri dal 
Genoa :1 cartellino d. Rober­
to Pruzzo. il centravanti più 
rortcc'L' ato d'Italia ovviamen­
te dopo Paolo Hos.-,.. 

I termini doll'.ucordo mg-
ci'inJo n»-I --f,t!:iiiana e incon­
tro di « m a r c i t o » sono 1 se 
euent 1: alla .-.c> iota ras-oblu 
andranno Tn.-rrto. la <ornpro-
propr.eta ri: An*onelI. e un 
centrocampista che dovreb 
'ne esiore Giore.o Monili. Ne! 
caso .n cu: qu^-t'Mlnmo non 
accettasse, i! Milan sj pre-
murebbe ci: acqu:.-'are dalla 
Samh^nceri- tto-e il mediano 
Odorizz per jx»; g.rarlo al 
Geno,». In ar i ' .unta alla con­
troparti ta t'-cmea 1! Mi.an 
vergerà n-.'.Ie ta.v-e di Fo^sa-
t. la o.fra cl: un miliardo Le 
duo società per ora smenti­
scono c e difatti da ronv.nce-
re G.orz o Merini. L'a< cordo 
\e r ra c'j:n::t\q::r utfiemalizza­
to q:.ir.*o pr.rna 
• Nella lotu PIìL'ZZO 

® l'osservatorio di KIM 
Come giustamente molli 

dotti hanno sostenuto, lo 
si>orl è un fatto scientifi­
co, m quanto e la somma 
di una ser'c di componen­
ti che vanno dalla cinetica 
all'aerodinamica, dagli in­
terventi sul metabolismo a 
quelii sull'alimentazione, 
dalla cardiologia alle tec­
niche di sviluppi delle mas­
se muscolari. Quando pò: 
si r>.issa dallo sjxirl m gè-
i.ere al calcio in }\irtico'.a-
n . non ne parliamo: l'è-
lecco divenia mostruoso 
perchè vi si aggiungono la 
geometria, la biologia, la 
morfologia, l'araldica (nel 
calcio si hanno baroni, re. 
viceré, marchesi, duchi, ca­
detti, principi, ecc.). la se-

v.antica, la numismatica. 
la filatelia, il francobollo 
lardelli, d Rossi d'oro, il 
Pesolali che non è due 
•tr-vantiti tristi, ma uno 
che viene da un bel rx.sfo 
(.'V S ilatus. secondo un 
i.n'.'r studioso dei problemi 
cu '• calcio). 

Ma questo è niente, per­
che m Argentina un nuovo 
v'.iccamsmo scientifica di 
a'fa tecnologìa sta giocan­
do un ruolo fondamentale. 
Se pensate che questo mec-
Ciclismo scientifico di alla 
tecnologia sia Antognoni 
siete indotti in errore dal­
l''ariti pensosa del giovane: 
il meccanismo in oggetto è 
pr;vo totalmente di capelli 
e di moglie, in quanto è 

Prima di tutto l'uomo 
I."Ì calcolatore elettronico. 

ì.cage'.e le cronache di 
questi giorni: i direttori 
'cenici — almeno quelli che 
lo possono, in quanto le 
loro squadre sono già qua-
h'ì-ate per i lumi succes-
> ri — sono impegnati a 
xabilire se conviene vin­
cere contro questo per poi 
affrontare quello, oppure 
conviene perdere contro 
questo per affrontare poi 
(nell'altro. E poi, convic-
ve vìiicere restando a gio­
care qui contro questo e 

qnclì nitro, oppure perdere 
ondando poi a giocare là 
K.nlro quell'altro e quello? 
che percentuale di proba­
bilità di successo in p'ù 
do il tipi d'erba del prato 
e Li simpajia del pubblico 
in rapporto al maggior po­
ti nz'alc offensivo dei riva­
li die si troverebbero qui 
tisvetto ai rivali che si ITO-
vereblìero là? 

All'Italia — tanto per 
dire — conviene battere 
l'Argentina e restare a gio­
care tutte le altre partite 

a Buenos Aires, incontran­
do rivali più deh'tli, ma es­
sendosi m mica': il pubbli­
co. oppure conviene pren­
derle dall'Argentina, spo­
starsi a Rosario, trovarsi 
ih fronte rivali più forti, 
rra avendo a favore il pub 
?/•', o? 

E' chiaro che a quesiti 
o,ì com;.lessi — che com-
p tri uno valutazioni sull'am­
biente, sul clima, sull'alti­
tudine. sugli orari di gio­
co. sulle caratteristiche de­
gli avversari, sugli orari 

de: l:asporii pubblici e sul 
:to ài al:mc'ita:ioie de-
:;': <;•<'.tutori — potevano 
r «po-Y.rre solo cervelli do­
ti'.! di una vastissima ric­
ci e: za di cognizioni. E a 
(.',-.7ÌM:/<HC deila naziona­
le itdiana. in Argentina, di 
cer:\ Ih di questo tino ce 
ne sjno solo tre: quello di 
Gianni Brera, quello di Ro­
berto Bettega (che nel ca­
si le sue < memorie* fai-
li^.-crù può sempre rivol­
gersi agli elaboratori della 
FIAT) e il cervello elettro-

.Vr: sappiamo a quile 
f?1' tre cervelli s: sia ri-
v >'.'u Bcarzot, r.c sappia-
ru quale sia stata la ri-
s;.\:a Però lo sapremo 
;!-:•• >"e\ quando la p-.irVta 
e />• l'Argentina sarà ter 
rrnea: sia che battiamo 
1 padroni di casa sia clic 
<7.I'VT| CI < <CriziriO >, p i -
trr-r.o dire che era prò 
rr.> quello che volevamo. 
o, elio che d cervellone ci 
a. èva suggerito. E' la sto-
T.: di quello che ver.end > 
e-ircior.alo dal cavillo di­
ceva con indifferenza: 
€ Tanto prima 0 poi dove­
vo scendere >. 

Xon abbiamo mica nien­
te. intendiamoci, contro il 

TÌ~Ó*SO arl r,r-,ni ,-tru"icnto 
di conoscenza: Clauseic tz 
d-'cia clic ÌJ sOQ'i'i affron­
tare il 1 emieo ncVe condi­
zioni di '.c,hj. '.nono e for­
ze a Lu v ù sir.vorevjh e 
Siptleone dceva che non 
ìmji'tTta a'crc più trupve: 
imporla averne di più n"l 
iiir.to in cui si attacche­
rà Se 1/ r, nello elettro 
meo può essere un SMI-M 
dio. sia il b^m •-mito, ma 
non -,i dimentichi mai che 
anche quello p.ù sot-tica-
lo si ferma se un tnmtr.no. 
passandogli vicino, strap­
pi senza accorgersene un 
ilo. Insomma: prima di 
lutto l'uomo. 

Kim 

tuia seconda decisiva ammo­
nizione. Claudio Sala per Cau­
sio magari se il <; barone » 
non si imputa. Graziani even­
tualmente i>cr Bettega. dna 
squadra, a IHMI vedere, ugual­
mente dignitosa, senza dub­
bio 111 grado di ben figurare 
senza il pericolo d'urtare la 
suscettibilità degli avversari . 
L'ipotesi dello sconvolgimento 
radicale prevederebbe invoca 
anche Maldera por Gentile. 
Manfredonia per Bellugi e 
Paolino Pulici per l'altro Pao­
lino Ro.ssi. La terza ipotesi 
infine resta quella di una con­
ferma « in tota •> della com­
pagine del Mar del Piata. 
con qualche debita riserva 
per l'appona recuperato Ca­
brini. 

Qualsiasi debba comunque 
essere la squadra che scen­
derà nella ^ concia > del Ri­
ver, che si vinca i! match, 
10 si pareggi o lo si perda. 
cosa importante, la sola cosa 
anzi che conterà visto elio 
proseguire a Rosario o a Bue­
nos Aires non farà poi gran 
differenza, sarà che gli az­
zurri confermino i loro gros­
si. insperati, progressi, che 
confortino la loro prestazione 
col gioco che abbiamo pur 
così gradevolmente ammira­
to al Mar del Piata. Risulta 
to. ripetiamo .a parie. Se si 
dovesse perdere non costitui­
rà davvero un dramma, so 
si dove-se vincere tanto di 
guadagnato. La qualcasa. di 
vincere, anche se per mille 
aspetti è sempre non poco 
azzardata pensare, non è per 
la verità a priori del tutto 
ria escludere. L'Argentina, an­
che per i comprensibili motivi 
legati .il fattore campo che 
non staremo adesso qui a 
ripetere, rimane pur sempre 
la candidata numero uno alla 
conqui.sta del titolo mondiale 
(per il quale, tra parentesi 
sono offerti ad ognuno dei 
'-•1 giocatori e ai tecnici 24 
mila dollari), specie do|xi 
la clamorosa defaillance del 
Brasile, e purtuttavia non 
sembra davvero, al momen­
to. squadra imbattibile. Per­
fino i suoi stessi tifosi di qui, 
quelli ovviamente non acceca­
ti dalla passione, le hanno 
scoperto preoccupanti lati de­
boli ohe non mancano di de­
nunciare con apprensione e 
più di un fondato timore. La 
t selecion •>•, per esempio .ha 
grandissimo temperamento. 
fervore agonistico senza 11-
guali. preparazione atletica 
perfetta (addirittura inimma­
ginabile in gente che. lette­
ralmente innamorata della 
« pelota z-, ha sempre disde­
gnato. o non ha mai gradito 
molto, di sottoporsi a duri la­
vori d'allenamento, a metodi­
ci sistemi di autodisciplina) 
ma idee. -u\ piano tattico e 
dell'organizzazione. ancora 
poco eh.are per quanti sforzi 
faccia il bravo Menotti. E 
cosi ognuno, pur tutti formi­
dabili giocolieri dotati di sor­
prendente tecnica individuale. 
gioca come per conto suo. 
ignorando del tutto, o quasi. 
le esigenze del collettivo. 

11 pressing massiccio che ar­
rivano ad imbastire è impres­
sionante per continuità e per 
ritmo, sostenuto com'è da tre 
o-sp-M ri.ij quadrupli poi 
moni qua!i -ono Valencia, cui 
«li solito nella ripresa suben­
tra Alonso ,i) beniamino dei 
tifoni di qui. Ardiles e Gal­
lego .ma quasi mai. o rara­
mente. arriva a sfociare in 
log.che concisioni a rete per 
la mancanza appunto di sche­
mi validi basati «u un or­
ganizzato gioco corale. E cosi 
tutto resta affidato allo pro­
dezze d: un grandissimo Lu-
que (che peraltro oggi, brac­
cio al collo per l'incidente 
occorsogli nel match contro 
i france-i ,i.on Ci sarà) all ' 
estemporaneità di Kempes o 
a; guizzi di Housemann, at­
tualmente di nvilto sot'otor.o 
se è vero e ho se ne invoca 
da più parti l'accantona-
m- r,*o. 

Tra l'altro ancora, questo 
press;ng costante, e a tratti 
corno si è visto di-sennato. 
:on manca talvolta di sb.lan­
ciare la «q.ndra in avanti e 
di rendere dunque vulnerabi­
le. per chi sape.s-e prenderla 
d'u.fi'ata o aggirarla even­
tualmente in rap.dità sulla 
parto destra. la sua debole 
difesa. Q li svetta l'ormai ce­
lebre P.i"«irel!a. anclie ; c per 
la verità i! tipo non è del tutto 
alieno diì eunlche gigionesca 
licenza di troppo, ma Taran­
tini. Olguin e Luis Galvan. 
p j r bravi, e quando .-erve 
rocciosi, non sembrano aver 
la tagl.a dei grandissimi cam-
p.oni. Per dire insomma che 
:1 diavolo non è poi sempre 
co-i brutto come lo si vuol 
di solito dipingere. Argentina 
fortiss.ma dunque. Argentina 
senza alcun dubbio favorita. 
ma non si sa mai ...a meno 
che qualcuno abbia già in ta­
sca i biglietti per Rosario. 

Bruno Panzer* 
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